
IL PRESIDENTE CORSI PREVEDE
UNA SPESA SUI 10-11 MILIONI
E LAVORI DALLA PRIMAVERA 2016

sïridaco, lo stadio e la mano tesa
<Pronti a discutere con l'Empoli»

Bamini glissa su st 'sei i e coti e propone incontro a Corsi
di TOMMASO CA IGNAVI

IL SINDACO Brenda Barnini
torna a parlare della vicenda sta-
dio all'indomani della sconfitta
dell'Empoli contro il Chievo e lo
fa per rispondere a una nuova, du-
ra contestazione da parte dei tifo-
si. Dopo quella avvenuta nella ga-
ra di Coppa Italia col Vicenza, la
Maratona ha nuovamente esposto
lo striscione «Barnini Vergogna-
ti» e ha intonato una serie di cori
nei confronti del primo cittadino,
da cui stavolta arrivano segnali di
apertura. Ma ad alcune condizio-
ni da rispettare. Il sindaco ha par-
lato ai microfoni del Tg3 Tosca-
na: «I tifosi vanno ascoltati senza
dubbio perché esprimono il loro
amore per la nostra squadra e que-
sto non è in discussione da parte
di nessuno. Dopo di che - ha det-
to ancora - io penso che sulla vi-
cenda del progetto di rifacimento
del Castellani, avanzata così come
tale dalla società, ci sia molto da
discutere. E probabilmente i tifo-
si hanno ascoltato una sola parte.

A me sta a cuore che la squadra
continui a giocare a Empoli. Il
progetto che ci è stato presentato
risulta insufficiente. Ci siamo vi-
sti il 29 luglio e il presidente Fa-
brizio Corsi mi ha presentato una
bozza del progetto. Ho detto che
la bozza poteva interessarci e che
sicuramente ne potevamo discute-
re».

IL PROBLEMA rimane sempre
la pista di atletica, per cui il Comu-
ne ha presentato un progetto preli-
minare di rifacimento con un con-
tributo che dovrebbe arrivare dal-
la Regione. «A Corsi ho anche det-
to che, così come ideato, il proget-
to era carente in tante parti. Tra
queste quelle che balzava di più
agli occhi era la mancanza della
pista di atletica all'interno della
nuova struttura. Mi è stato rispo-
sto che era stato previsto un con-
tributo di 500mila euro per realiz-
zarla altrove. Però purtroppo i
conti non tornano e quando si par-
la di queste cose bisogna rincorre-
re non solo i sogni ma anche la du-
ra concretezza della fattibilità eco-
nomica».
Il Comune poi si dice pronto ad
aiutare l'Empoli a realizzare un
nuovo stadio, ma si parla ancora
dell'area della Viaccia dove per la
società azzurra non esistono le
condizioni per costruire l'impian-
to. «Il Comune è assolutamente di-

Il sindaco ritiene insufficienti
i 500mita euro garantiti finora
dati' pali per la nuova pista

sponibile tant'è che nei giorni suc-
cessivi - ha insistito Brenda Bar-
nini - ho ribadito anche che po-
tremmo valutare l'opzione di una
nuova area da destinare completa-
mente al nuovo stadio dell'Empo-
li, un'area conosciuta dagli empo-
lesi, ovvero l'area della Viaccia.

Corsi ha ribattuto a questa mia
proposta che si trattava di una `bi-
scherata', detta all'empolese. Io
credo che sia arrivato il momen-
to, se davvero abbiamo a cuore la
voglia di rifare lo stadio e non al-
tro, di mettersi a sedere e di co-
minciare a discutere seriamente».

L'apertura
di Brenda

«CREDO sia arrivato il mo-
mento, se davvero abbiamo
a cuore la voglia di rifare lo
stadio e non altro, di mettersi
a sedere e di cominciare a di-
scutere seriamente. Il Comu-
ne e assolutamente disponi-
bile ad aiutare t'Empoti a fare
uno stadio nuovo, ho ribadito
che potremo valutare l'opzio-
ne di una nuova area da desti-
nare al nuovo stadio dett'Em-
poti, ovvero l'area detta Viac-
cia».
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Un altro
striscione
anti
sindaco
dei tifosi
azzurri
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L'AD AZZURRO: «PRONTI A UN MAGGIOR INVESTIMENTO PER PISTA D 'ATLETICA»
.

Ghelfi : «Ok al d ma solo se si parla del nostro progetto »ìalogo
«ACCOGLIAMO la mano che adesso, dopo il sec-
co diniego inziale, ci tende il sindaco Barnini. Fran-
camente, un'apertura del genere ce l'aspettavamo
subito, quando abbiamo presentato il progetto. Ma
prendiamo atto della novità». Cauta soddisfazione
di Francesco Ghelfi alle parole pronunciate dal sin-
daco dal Tg regionale della Rai. Ma siccome finora
tra comune e club azzurro sono volati ceffoni, il pas-
so avanti al massimo rappresenta un armistizio.
Non è ancora il momento di fumare il calumet del-
la pace. Il dirigente dell'Empoli si affretta non a ca-
so a precisare: «Pronti a dialogare con il sindaco.
Purché si discuta del Castellani, del nostro proget-
to, e non di un nuovo stadio alla Viaccia. Ripeto -
scandisce ogni sillaba l'amministratore delegato -
non ci sono nè i soldi nè i tempi per realizzare l'ipo-
tesi Viaccia. Dove ora c'è solo una stradina di cam-
pagna. Ma lo sapete quanti lavori, quanti quattrini
ci vogliono per uno stadio nuovo? Trenta milioni
non bastano, ed è la cifra che ha speso l'Udinese
per rifare il Friuli. Rifare, non costruire ex novo».
Ghelfi poi risponde al sindaco che ha detto che

quello mostratole non è un progetto ma solo un ren-
dering, disegni. «Non sono schizzi nè cinque dise-
gninibuttati là, e il rendering serve a spiegarlo alla
stampa. E' un progetto serio, una meraviglia - repli-
ca con orgoglio l'ad - studiato da un architetto che
ci ha lavorato tre mesi. E' un progetto completo dal-
punto di vista di fattibilità e sostenibilità economi-
ca. Sì, è un progetto preliminare non quello esecuti-
vo, ma se il Comune ci desse il via libera partirem-
mo coi lavori in tempo brevi».
Ancora: «La Maratona resterebbe com'è e con le
strutture che ci sono adesso, i nuovi spazi commer-
ciali riguarderebbero solo le curve». Anche sul capi-
tolo pista d'atletica si registra una parziale apertu-
ra, stavolta dal club azzurro verso la Barnini: l'Em-
poli, ipotizza Ghelfi, è pronto a mettere sul piatto
del nuovo impianto una cifra superiore («quanto
non lo dico»} al mezzo milione finora garantito.
«Con me - afferma - il sindaco aveva parlato di una
spesa sui 2 milioni. Poi ho letto di un nuovo stadio
d'atletica da 6-8 milioni. Ovvero cifre che sono in
realtà un pretesto per non fame di nulla, significa-
no semplicemente fare ostruzionismo».

Striscioni
durissimi e
cori offensivi
sugli e dagli
spalti: il no
della giunta
Barnini all'idea
di rinnovare lo
stadio
Castellani ha
scatenatola
contestazione
degli ultras



L'amministratore delegato
azzurro , Francesco Ghelfi
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